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Il consumo critico è una modalità di scelta di beni e 

servizi che tengono conto degli effetti sociali ed am-

bientali dell’intero ciclo di vita di un determinato 

prodotto.  

Nello specifico, il “consumatore critico” effettuerà i 

propri acquisti in base a  diversi criteri ambientali e 

sociali, prendendo in considerazione le modalità di 

produzione, il trasporto, le modalità di smaltimento e 

gli elementi che contraddistinguono il soggetto che li 

produce. 

 

Atteggiamento che nasce dalla consapevolezza che 

qualsiasi bene o servizio ha un peso sociale e am-

bientale, in quanto per produrlo sono stati messi in 

atto una serie di processi che hanno diversi impatti  

sull’ambiente e non solo. 

Scopo del consumo critico è quello di ridurre per 

quanto possibile questo peso, attraverso due prin-

cipali strategie:  

¨ riducendo l’impatto socio - ambientale della 

propria spesa; 

¨ contribuendo attraverso scelte eco-

sostenibili ad indirizzare le politiche econo-

miche e delle aziende produttrici. 
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Per poter essere bravi “consumatori critici” è bene 

seguire alcuni consigli, quali:  

¨ scegliere prodotti biologici a chilometro zero, 

abbattendo i costi intermediari di trasporto e 

lavorazione; 

¨ abbandonare l’usa e getta a favore del riciclo e 

del riutilizzo; 

¨ cercare di ridurre il più possibile l’utilizzo quo-

tidiano della plastica. 

Usare shopper riciclabili o borse di cotone ecolo-

giche sono una valida alternativa alle buste ed 

ai sacchetti di plastica. Non utilizzare stoviglie, 

piatti, bicchieri e posate monouso e sostituirli con 

l’alternativa data in carta riciclata, bambù o altro 

materiale compostabile. Scegliere contenitori bio-

degradabili e riciclabili. Riempire e utilizzare bot-

tiglie in vetro evitando di comprare acqua confe-

zionata. Acquistare prodotti senza imballaggio, 

soprattutto per alimenti come frutta e verdura ma 

anche per altri prodotti che si possono acquistare 

sfusi riponendoli in propri barattoli. 
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¨ Preferire i trasporti pubblici ed energie rinno-

vabili, che hanno la caratteristica di non esau-

rirsi a fine ciclo, oltre a essere pulite, economi-

che e a disposizione di tutti.   

Sono solo alcuni dei possibili atteggiamenti da 

mettere in atto per accostarci ad un consumo so-

stenibile. Dove, se  per molti il consumo critico è  

considerato solo una modalità di acquisto, per 

un’ampia fetta di consumatori si sta trasformando 

in un vero e proprio stile di vita. 

In un’era basata prettamente sul consumismo, 

seguire i principi del consumo critico non è sem-

plice. Prima di acquistare un prodotto bisogne-

rebbe chiedersi se sia rispettoso dell’ambiente o 

davvero necessario, e se lo stesso  produttore 

adotti  un atteggiamento etico. 

Il tutto nasce dalla presa di coscienza che 

le risorse non sono infinite e che occorre del tem-

po non solo per produrle ma soprattutto per 

smaltirle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


